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"DON CAMILLO,, E L ANTICOMUNISMO 

lettera a Diiwier 
Caro ti gnor Duoioier, 

avevo intenzione dì scrivere 
questa lettera aperta mentre lei 
stava ancora lavorando al suo 
Glm Don Camillo. Suscitava in 
me grandi perplessità la circo­
stanza clic questo film era tratto 
dai romanzo anticomunista del 
cosiddetto umorista Nino Guare^ 
schi uno dei peggiori arnesi di 
certa propaganda. Ma poi lei pub­
blicò su un giornale una * con­
fessione > in cui definiva il suo 
film un < invito alla fraternità ». 
E poiché gli inviti alla fraternità, 
al colloquio, alla discussione, so­
no non soltanto accettati, ma de­
siderati e promossi da noi comu­
nisti, ho preferito attendere la 
< prima > del suo film, per poter 
dimenticare i miei dubbi e l'ori­
gine dubbia del film, e magari 
raccogliere quell'invito. 

Ho visto, dunque, Don Camil­
lo. Lei ci racconta, in questo film, 
le vicende di un paesino emilia­
no, in cui la gente è divisa in 
due fazioni avverse: da una par 
te vi sono i comunisti, i rossi, i 
bolscevichi, con il Sindaco Pep-
pone alla testa. Dall'altra vi so­
no i cattolici, con alla testa il 
parroco del paese, I comunisti, 
lei ci dice, amano andare pe­
rennemente con un fazzoletto ros­
so al collo, amano minacciare 
l'uso del mitra contro i preti, 
amano riempire reconditi riposti­
gli di fornitissimi arsenali. I co­
munisti, lei ci dice, amano orga­
nizzare scioperi e si dilettano nel-
l'impedire alle povere mucche di 
liberarsi del latte. I comunisti, 
lei ci dice ancora, amano minac­
ciare continuamente di rompere 
la testa alla gente. Per di più 
sono tutti analfabeti. Sono stati 
partigiani, è vero, ma ne hanno 
approfittato per rubare la cassa 
di un reggimento, con la quale, 
ora, costruiscono la Casa del Po­
polo, dove balleranno a più non 
posso. Dall'altra parte i cattolici: 
ma essi non esistono come per­
sonaggi. Sono rappresentati sol­
tanto dal parroco, il simpatico 
Fernnndel, che pecca soltanto per 
eccesso di zelo. Ed è evidente che, 
in fondo, egli ha perfettamente 
ragione 

[hive è dunque la fraternità? 
Francamente, non laabbiamo tro­
vata. A meno che lei non intenda 
per fraternità la finale ammis­
sione che, in fondo, questi comu­
nisti amano Don Camillo, e lo 
rispettano. E che — nonostante 
siano comunisti — in fondo sono 
brava gente. Ma è proprio qui il 
nocciolo. Essi 6ono brava gente, 
nonostante siano comunisti. 

Ma questo, c i permetta l'espres­
sione, è un giochetto infantile. 
Che senso ha giustificare il fat­
to che i comunisti siano analfa­
beti, con la circostanza che non 
sono potati andare a scuola? Po­
tremmo risponderle che questo 
modo di impostare le cose^ è de-

Sno di un gesuita, e che in Ita-
a, tra gli intellettuali — non 

analfabeti — c i sono parecchi 
comunisti che lei certamente co ­
noscerà anche di persona. Che 
senso ha dire che i comunisti fan­
no bene a costruire la Casa del 
Popolo, quando poi viene dimo­
strato che, per far questo, non 
vogliono costruire un asilo di in­
fanzia? Potremmo dirle che se in 
Italia si costruiscono nuove scuo­
le, ciò avviene nei comuni retti 
dai comunisti, e che a Roma, do­
ve invece governano i democri­
stiani, molti bimbi non possono 
andare nelle scuole ancora occu­
pate dagli sfollati. Potremmo dir­
le anche il numero delle volte 
che, nel Consiglio comunale di 
Roma, i comunisti si sono battu­
ti perchè questo sconcio avesse 
fine, E la sorprenderà, forse, sa-

I>ere che nel centro di Roma, del-
a capitale, c i sono centomila 

analfabeti. 
Potremmo, insomma, contestar­

le una per una le pretese verità 
del suo film. E sempre potrem­
mo prefendere, a priori, di avere 
ra eione, se non altro per il fatto 
che in Italia noi ci siamo nati e 
vissuti, e lei no: che la lotta di 
liberazione l'abbiamo combattu­
ta e «offerta personalmente; che 
la Repubblica l'abbiamo fatta noi 
a costo di tanti sacrifici: quella 
Repubblica che lei ora si permet­
te grossolanamente di insultare. 

Perchè lei c i insulta, signor 
Duvivier. Lei è venuto dalla 
Francia per insultare parecchi 
milioni di italiani. Si è doman­
dato, lei, perchè le hanno per­
messo di fare questo film? Lei 
cerca di sostenere, forse incon­
sciamente, quanto dai pulpiti vie­
ne dicendo un invasato gesuita 
assai diverso dal suo Don Camil­
lo : che cioè la lotta, in Italia, è 
tra i e bolscevichi » e la religione 
cattolica. Ma lei sa che non è 
co«=ì. Dove sono, dunque, nel suo 

resino emiliano, i democristiani? 
dove sono, soprattutto, i poli­

ziotti di Sceiba, i questurini? Non 

E che per fare un film diffama­
torio dell'Italia, viene invitato un 
regista straniero, un regista fran­
cese. Lei^ sa che cosa è accaduto 
in Francia quando l'italiano Mar­
cello Pagliero ha realizzato un 
film diffamatorio dei valorosi por­
tuali: la protesta popolare si è 
levata fortissima. Lei non 6Ì of­
fenderà perciò se, nonostante i 
doveri dell'ospitalità, gli italiani 
protesteranno per questo suo Don 
Camillo. Tanto più che il suo 
film è proprio brutto. Non lo di­
ciamo noi, ma la critica più ac­
creditata. Legga, ad esempio, il 
non sospetto Corriere della Sera. 
E ci dispiace, ci dispiace since­
ramente, che un uomo come lei, 
un regista famoso, che abbiamo 
rispettato e ammirato, si sia tan­
to abbassato, e prestato al gioco 
subdolo e ignobile di alcuni cial­
troni fasciati, e di politicanti sen­
za scrupoli. 

Per questo, ci creda, non pos­
siamo accogliere il suo « invito 
alla fraternità >. 

TOMMASO CHIARETTI 

OGGI SI RIAPRE IL PROCESSO A BOLOGNA 

3)ov>e andò Caterina S'ori E'deceduto ieri 
la notte dopo il i t e M f t o f c ^ 

UN OBAVB LUTTO DEL PCI 

Una lettera anonima in mano ai Pappalardo — « Povera Franca » 
Una dichiarazione del Ricciardi — Le sorprese del dibattimento 

IL CAIRO — Sono cominciati i processi contro I pretesi incendiari 
del Cairo. I tribunali hanno irrogato decine e decine di anni di car­
cere contro centinaia di patrioti di tutti i ceti sociali accusati di fatti 
di cni sono responsabili solo alcuni provocatori al soldo dceli Inglesi 

e della reazione interna egiziana 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, 17. — Non sap­
piamo se stamane Caterina 
Fort, mentre in città venivano 
celebrate le eseguie al Cardina­
le Nasalli-Rocca abbia dedica­
to le sue preghiere al principe 
scomparso o a se stessa, data 
l'imminenza del dibattimento 
che domani mattina si aprirà d i ­
nanzi alla Corte d'Assise d'Ap­
pello. Comunque nella cella che 
ella occupa al secondo piano del 
Carcere di S. Giovanni in Monte 
nulla vi è stato di insolito. Il la­
voro a maglia iniziato dalla de ­
tenuta a Perugia è stato ripreso, 
pranzo e cena sono stati consu­
mati normalmente. Nell'aula del 
Palazzo di Giustizia, ove il pro­
cesso verrà celebrato (la stessa 
aula del processo Grande) gli in­
servienti hanno dato gli ultimi 

\A SRNSAZiniMAI.E TESTIMONIANZA DI UN GIORNALISTA FRANCESI? 

I l Vi et l a m oggi 
Quello che ha scritto Bourdet suir"Observateur,t - Le forse popolari alle porte di Hanoi 
Contrasti tra Bao Dai e i suoi padroni - La profonda corruzione del regime di Saigon 

« Andarsene dall'Indocina ». Le 
parole sono nuove, su un gior-
?mle come Le Monde, nuove 
sulla bocca di un ministro, come 
Lefourneati, tutt'altro che comu­
nista. Pure, è questa la conclu­
sione che traggono gli uomini più 
avveduti della borghesia france-
se. L'ottimismo ufficiale dei co­
municati non inpanna più nessu­
no e cade in pezzi allorché di­
spacci come quello recente del­
l'* Associated Press » rivelano 
brutalmente che « mefd del Delta 
Tonchinese è da tre mesi nelle 
mani dei vietnamiti ». 

Da tre mesi. Poco meno di tre 
mesi fa, in pieno dibattito parla­
mentare, Pleven parlava di s i ­
tuazione catastrofica per l'eser­
cito popolare e descriveva le pro­
spettive francesi in termini più 
che rassicuranti. Ma già allora 
c'era chi definiva francamente un 
bluff le dichiarazioni del governo, 
tracciando della situazione un 
quadro ben più fosco. « Bluff sul­
l'Indocina * aveva appunto inti­
tolato una serie di servizi il d i ­
rettore dell'Observateur, Claude 
Bourdet. Gli avvenimenti, primo 
fra tutti la conquista popolare 
del forte di Hoa Bin, gli hanno 
dato ragione e fanno oggi di quel­
lo scritto una testimonianza più 
che mai attuale. Vi troviamo ri­

sposta a una serie di domande puntano sulla lotta partigiana 
brucianti per i colonialisti fran­
cesi e gli aggiornamenti di cui a 
volte le informazioni di Bourdet 
abbisognano gli danno rngione 
ancora di più. 

Un rapido esame, innanzi tut­
to, in aperta polemica con le di­
chiarazioni di Pleven, della s i ­
tuazione militare « La verità — 
scriveva Bourdet — filtra attra­
verso l'euforia ufficiale. E la v e ­
rità è questa. A nord, 11 corpo di 
spedizione è accerchiato in un 
quadrilatero di un centinaio di 
chilometri di lato, che attornia 
Hanoi e Haiphong, delimitato dal 
Delta settentrionale del Fiume 
Rosso e dal Fiume Nero. La zona, 
più piccola per estensione di un 
dipartimento francese, è cinta 
dalla linea fortificata del gene 
rale De Lattre, che può bloccare 
le infiltrazioni di giorno ma non 
di notte. Essa non ha impedito, 
quindici giorni fa, a grossi com­
mandos di Ho Chi Min di spin­
gersi fino a Gialam, di fronte ad 
Hanoi. Secondo il parere della 
maggior parte dei francesi d'In­
docina. questa linea sarebbe a s ­
solutamente insufficiente per fer­
mare le truppe vietnamite se e s ­
se volessero prendere Hanoi e 
Haiphong ». Nel sud, per difficol­
tà di rifornimenti, t vietnamiti 

ma « fuori dei centri urbani e 
della zona degli altipiani Mol, 
dove si trova Dalat, residenza di 
Bao Dai, le truppe francesi non 
possono fare che delle incur­
sioni ». 

«Bisogna aggiungere inoltre che 
Saigon-Cholon è alla mercè di 
una insurrezione... Di fronte a 
una eventuale insurrezione, il 
piano d'allarme denominato « pia­
no B » non prevede, e non può 
prevedere, che la difesa del cen­
tro di Saigon... Ancora: l'arteria 
essenziale di Saigon-Cholon, il 
Mekong. può essere completa­
mente bloccato il giorno in cui 
i vietnamiti lo vogliano. A 25 
chilometri da Saigon, il corso del 
Mekong si rinserra nel valico di 
Nha B e e la sua larghezza si ri­
duce a cinquanta metri. Ogni vol­
ta che una nave vi passa, essa è 
irrorata dai vietnamiti con qual­
che raffica di mitragliatrice a 
titolo di ammonimento. Qualsia­
si nave potrebbe essere affondata 
dalle mine o con i bazooka ». 

Avendo la possibità di rende­
re la vita insostenibile ai fran­
cesi nelle città, perchè Ho Chi 
Min limita la sua azione? Bour­
det risponde a questa domanda: 
per considerazioni strategiche. La 
liberazione del delta e delle città 
non porterebbe in/atti, dato il 
carattere della guerra moderna. 
a una liquidazione del corpo di 
spedizione colonialista, che po­
trebbe ricorrere a forme di lotta 
molto gravi per la popolazione. 
Inoltre, i vietnamiti controllano 
perfettamente fin da ora la stra­
tegia dell'avversario, grazie alle 
informazioni che loro giungono 
dalle zone occupate dove « l'am­
ministrazione francese e baodai-
sta vive gomito a gomito con i 
partigiani *. Del resto — nota 
Bourdet — r l'occupazione delle 
città da parte dei francesi e de' 
loro satelliti lavora per Ho Chi 
Min. La popolazione è di g:.orn 
in giorno più esasperata dalle 
esazioni e dagli scandali, di gior­
no In giorno più ostile alla Fran­
cia. e. cosa nuova, più favorevole 
alla Cina » 

Un esercito di caria 

La situazione attorno ad Hanoi: la Iona punteggiata indica le terre 
già saldamente sotto li controllo delle forxe del popolo vietnamita 

Xe statue parlanti) 
Pasquino —.dato ascolto a qualche vecchio 

Tu c h e fre-jBeato, ormai svanito di mente, e 
quenti i lette- qualcuno fa pensare che abbia 
rati e le «ccade- dietro le spalle on Arcangelo in-
mìe. sai dirmi, cattivito maneggiando la spada. 

Abate Luigi — In quale argo­
mento mi hai cacciato, malizioso 
Pasquino. Certo mi dannerò, ma 
non posso dissentire da te. Dico 
che non puf* essere che Iddio detti 

perfino — alla 

cito baodaista minaccia di ribel 
larsi contro di noi ». 

Il contrasto tra i colonialisti 
francesi e i loro servi indocinesi 
assume toni grotteschi. Nel mar­
zo 1951 — nota Bourdet — Bao 
Dai giunse a minacciare i fran­
cesi di andarsene se il sabotaggio 
non fosse cessato: « Bao Dai m o ­
strò a De Lattre i suoi bagagli 
già pronti sul quattro Dakota che 
egli ha comperato sotto il nome 
del suo capo-meccanico e che so­
stano in permanenza a Dalat. Il 
ministro degli Stati Uniti a Sai­
gon dovette essere chiamato di 
urgenza e solo il suo intervento 
impedì che l'epopea baodaista 
avesse termine con questo dis in­
volto squagliamento.... Il fatto è 
che i baodaisti come i francesi 
d'Indocina sanno bene che la c o ­
sa durerà ancora qualche anno al 
più e che bisogna approfittarne». 

Preparativi di tuga 
« Bao Dai ha già comperato 

una proprietà nel Congo belga e 
altrettanto ha fatto il suo mini­
stro Tran Van Huu, oltre ai ca­
stelli e alle fattorie che egli ha 
comperato in Francia. L'alta so­
cietà francese si comporta allo 
stesso modo: abbiamo segnalato 
che il gran capo della mafia del 
gioco d'azzardo e dell'oppio. 
Franchini, stava trasferendo i 
suoi interessi alle Antille. Lo 
esempio è seguito dai quadri e 
dalla minutaglia ». Traffici di va­
luta, di interi autoparchi di 
jeeps, di viveri sono all'ordine 
del giorno. 

' Aspettando la fine, tutti fan­
no la bella vita: le città sontuose 
sono piene di sorridenti boys che 
attendono « le grand soir », le 
case da gioco fioriscono e la ben 
zina cola a fiotti... ». In queste 
circostanze, quale meraviglia se 
il popolo « disprezza ogni giorno 
di più i suoi protettori e i loro 
vassalli ». se i soldati collabora­
zionisti, consci del fatto che « la 
lotta è senza speranza ». sono « il 
contrario che galvanizzati? ». Di 
fronte a questo mondo infrollito 
e condannato, sta la forza ogni 
giorno crescente dell' Esercito 
Popolare che passa di successo in 
successo. E p 

« tocchi »: lo spazio a disposizio­
ne del pubblico risulta aumen­
tato e, di conseguenza, è stato 
ristretto lo spazio a disposizione 
dei giornalisti e invitati, 

Caterina Fort sarà giudicata 
dalla Corte presieduta dal dottor 
Salvatore Papa, il quale, inter­
rogato circa la durata del di­
battimento, ha diplomaticamen­
te risposto: « Potrà essere un 
processo rapido come una frec­
cia, o lungo come un fiume ». 

I giudici popolari saranno: il 
rag. Lino Melo, il prof. Otello 
Quarantini (disegnatore presso 
il Genio Militare), il dott. Luigi 
Spaggiari, il dott. Giuseppe Ma-
rineli, il rag. Libero Cortesi, il 
dott. Giuseppe Guizzardi. La 
Pubblica Accusa sarà sostenuta 
dal dott. Cosimo Pace. Gli av­
vocati difensori: Antonio Marsi-
co e G i o v a m i Bovio del foro di 
Milano. Parte Civile: per la fa­
miglia Pappalardo, gli avvocati 
prof. Ciampa (di Napoli) , Alba­
nesi e Marchesini (di Bologna); 
per Giuseppe Ricciardi: avvoca­
to Franz Sarno e avvocatessa 
Anna Emanuelli; per Carmelo 
Zappula (defunto) avv. Wladi-
miro Sarno. E' molto probabile 
che l'udienza di domani venga 
tutta sorbita dagli atti prel imi­
nari della causa. I giudici popo­
lari presteranno giuramento e 
quindi il giudice togato esporrà 
le parti essenziali del processo. 
La Corte, secondo le eventuali 
richieste della difesa e della par­
te civile, potrà essere chiamata 
a decidere sul rinnovo del di ­
battimento, (e in tal caso sarà 
necessario un rinvio, per con­
sentire la citazione di testimoni 
— tra i quali il prof. Saporito 
— e il loro arrivo a Bologna), 
oppure potrà disporre che la 
c'ausa, già discussa a Milano al 
l'Assise di primo grado, entri su ­
bito nel vivo con l'interrogato­
rio dell'imputata, le difese, le 
arringhe di parte civile, la re ­
quisitoria del P.M., quindi la 
sentenza. 

A quanto ci consta, non sol­
tanto la difesa si mostrerà d'ac­
cordo nel chiedere la riapertura 
del dibattimento, ma potrà an­
che chiedere che la Corte si re­
chi a Milano per eseguire un 
sopraluogo nella tragica casa di 
Via San Gregorio e per esperi­
re più fitte irdaginl circa la pro­
venienza e il luogo ove fu r i ­
trovata la sbarra del delitto 

nell'animo cocente, come l'indo­
mani della tragedia, il loro do ­
lore. Essi vogliono, chiedono g iu ­
stizia per la loro « povera Fran­
ca », e sono convinti che giust i ­
zia non va fatta soltanto nei con­
fronti di Caterina Fort. 

Sulle labbra dei Pappalardo, o -
gni volta che la necessità li spin­
ge a nominare il Ricciardi, si n o ­
ta una smorfia di disgusto. In 
questa attesa, già le voci corrono 
di bocca in bocca, si parla di un 
misterioso fascicolo di lettere che 
verrebbero esibite in udienza e 
dal contenuto delle quali molto 
vi è da attendere. 

Ma l'esperienza insegna quanto 
questi « si dice » abbiano un v a ­
lore puramente emotivo. 

Una lettera però c'è, interes­
sante anche se redatta da mano 
anonima. E" una lettera ricevuta 
dai Pappalardo molto tempo fa 
e che contiene questa indicazio­
ne: « cercate di sapere chi lo 
studente Teghinl ospitò nella pro­
pria camera la notte del 29 no­
vembre » (cioè la notte del de­
litto). Non è ancora possibile di­
re se lo studente Teghinl verrà a 
Bologna: egli comunque, fu, uf­
ficialmente l'ultimo che vide Ca 
terina Fort prima del delitto. E 
dopo? dove trascorse la notte la 
Imputata? Interrogativi quanto 
mai interessanti, giacché se è v e ­
ro che, compiuto il crimine Ca­
terina Fort tornò nel proprio a p ­
partamento per sciacquare l'abi­
to sporco di sangue, è anche vero 
che la portinaia dello stabile non 
la vide uscire al mattino, per cui 
sorge II sospetto che ella abbia 
abbandonato la propria casa la 
notte stessa, per recarsi a qual­
che convegno. Con chi? 

A domani, forse, cioè nel primi 
incidenti che le parti solleveran­
no, qualcuna delle atese risposte. 

GIOVANNI PANOZZO 

stradale. La nobile figura dello 
scomparso deputato alla Camera 

LE PRIME A ROMA 

Concerto Sanzogno 
al l'Argentina 

Il concerto diretto domenica po­
merìggio da Nino Sanzogno all'Ar­
gentina va ricordato come uno dei 
più felici e riusciti che si siano 
potuti ascoltare in questi ultimi 
tempi. Grazie alla interpretazione 
precisa e calorosa di questo dlret-

I
tore, è stato un vero piacere ria­
scoltare due pagine poco eseguite 
di Cherubini e di Ciaikovski: ri-

— « . „ . w.,„ „ U c w - spettivamente l'ouverture Ali Ba-

Ahate. che ira-
pressione ha fat­
to nell'ambiente 
c ó l t o rnltimo 
articolo di Gio­
vanni Papini? 

Abate Luigi — 
A dire il vero, 

non ne ho neppure sentito parlare. 
Pasquino — Eppure e uno scrit­

to che dovrebbe fare scalpore. Il 
Papini sostiene che ogni scrittore 

altro che no « amile copi-non e 
ne vediamo neppure ano, nel sno i 5 ta» , ano che e scrive sotto det 

tatara». Chi detta è il buon Dìo. 
Che te ne sembra? 

Abate Luigi — Ne ho sentito 
parlare altre volte. Teologicamen­
te parlando non fa una piega. Dio 
è il creatore di tatto. 

Pasquino — Anche degli scritti 

è questo: lei sa che nno dei mas­
simi registi italiani. Vittorio De 
Sica, ha rifiutato di dirìgere un 
film tratto da quel libro. E lei 
sa pure che a Vittorio De Sica, 
per aver diretto un film sulla 
realtà italiana, è stato proprio in 
questi giorni consigliato di occu­
parsi non dell'Italia. ma dei Pae­
si coltre la cortina di ferro>. 

Si da dunque questo caso^ pa­
radossale: che a d i italiani — 
poiché non vogliono fare Don 
Camillo — viene inibito di rea­
lizzare film sulla realtà italiana. 

film. Eppure in Emilia, zn un pae 
sino di quel genere, forse proprio 
in quello, esiste un certo mare­
sciallo Cau di cui non le ripete­
remo la gesta. Eppure la classe 

^operaia emiliana, i contadini di 
quella regione contano il tragico. . . . . . . , . . 
primato dei morti per piombo ^el Papin . Mi domando perchè 
della polizia. " f ' ^ ' ^ * ^ ' ' 

Ma il problema fondamentale {"%*£"£,,, _ F o r w d j c o n n . 
eresia, ma ho l'Impressione che In 
molti casi 11 Signore sì faccia 
sostituire da qnalcono— 

Pasquino — Giusto, se no non 
si spiegherebbe perche ad alcuni 
vengano dettate cose egregie e ad 
altri Insulsaggini. E non eredi che 
In qualche caso il dettato esca 
dalla bocca di Satana? 

Abate Luigi — Ne ho il sospetto. 
E potrei fare on elenco di scrittori 
copisti del demonio, 

Pasqaino — Altri aspettano l'Im­
beccata di qualche anglolotto me-
Ienso: in altri si sente che ha» 

certi romani! e 
larga — certi articoli di giornale. 
Ciò presupporrebbe in Lai la ca­
pacità del male. 

Pasquino — E sarebbe anche, in 
Nostro Signore, una certa Ingene­
rosità, se e vero, come afferma II 
Papini, che, alla fine. Dio giudi­
cherà gli scrittori al pari di tutti 
I peccatori. Non mi pare bello: do­
po averli compromessi— 

Abate Luigi — Sai che cosa ti 
dico? Secondo me Iddio si limita 
a mormorare all'orecchio di chi 
vuol tenere la penna In mano: 
«Bada a quel che fa i» . Lo scrit­
tore, adito il consiglio, sappone di 
poter fare da sé: poi si accorge che 
non sa che dire e che gli * neces­
sario ascoltare I discorsi della gen­
te. E a questo punto ciascuno dà 
retta alle simpatie, agli Interessi, 
alle abitudini. Chi va a Ispirarsi 
ne! salotti, chi nelle parrocchie. 
ehi nelle osterie; chi riferisce men-

Una larga parte dello scritto 
dcH'Observateur è dedicato alla 
confutazione delle tesi governa­
tive circa l'efficienza dell'esercito 
collaborazionista, cardine del pro­
gramma colonialisto. 

Ecco, in sintesi, quello che 
Bourdet definisce significativa 
mente * esercito di carta ». « Il 

\ censimento del le future reclute 
cominciato solo alla fine del­

l'estate e in modo assai bizzar­
ro. poiché si è cominciato con gli 
uomini sui 50 anni- , esso si è 
rivelato cosi difficile che il mi­
nistro degli Interni di Bao Dai 
aveva suggerito addirittura di 
organizzare delle razzie e di mo­
bilitare tutti gli uomini che non 
hanno le carte in regola. Non ci 
sono caserme, scarpe ed equipag­
giamento per le eventuali reclu­
te— L'esercito nazionale di Bao 
Dal è ben lontano dai 50 000 uo­
mini (di cui parlava Pleven -
W.cLR.). Due anni fa esso si ri-
duceva a 4.500 uomini circa, com-
oresa la guardia di Bao Dai e 
di Tran Van Huu e il famoso 
battaglione paracadutista (che del 
resto si è ribellato contro j gen­
darmi francesi, provocando una 
battaglia in piena regola). Forze 
minime, molto male armate con 
fucili Mauser troppo grandi e 
troppo pesanti per soldati così 
Dicceli e con moschettoni 1896 
che fanno barcollare questi tira­
tori troppo deboli. Le batterie. 
se ci sono, non hanno cannoni. 
le « squadre fluviali » sono pro­
babilmente le navi - avviso dei 
doganieri e le squadriglie sono la 
squadriglia di collegamento Sai-
gon-Dalat, di cui Bao Dai si ser­
ve oer andare a caccia ». 

Tutto questo non avviene per 

causa esiste 
rinvenuta nella pasticceria ove 
Rina Fort lavorava in quei tra­
gici giorni dell'inverno 1946; ma 
i pareri circa l'essere o meno, 
oroprio quella, la sbarra del de 
litto sono quanto mai discordi; 
anzi, molti elementi dimostre­
rebbero il contrario. Un'altra 
sorpresa che il dibattimento po ­
trà serbare sarà quella di v e ­
dere il Ricciardi in veste di t e ­
stimonio: ciò sarà tuttavia a l ­
quanto difficile poiché, essendo 
stato il Ricciardi prosciolto da 
ogni accusa, egli non sarà tenu­
to a testimoniare sui fatti che 
offrono maggiore suggestione e 
cioè: presentazione a Caterina 
Fort del cugino Carmelo (il fan 
tomatieo complice). la sua c o ­
noscenza della simulata aggres­
s o r e alla moglie Franca Pap-
oalardo che avrebbe dovuto a v ­
venire mentre il Ricciardi si 
trovava a Prato. 

Stamane Giuseppe Ricciardi 
passeggiava per Corso Indipen­
denza accompagnato dal proprio 
legale. Avvicinato, non ha man­
cato di ripetere come e quella 
donna » abbia distrutto la sua fa­
miglia e come lui sia disposto r 
qualunque confronto, nonostante 
che per ben 14 volte in carcere 
a Milano egli sia stato posto di 
fronte a Caterina Fort. 

Anche I famigliari di Franca 
Pappalardo sono giunti a Bolo­
gna: il fratello, la sorella, il pa 
dre della defunta. I Pappalardo 
mostrano di aver ancora v ivo 

od e la Seconda Sinfonia. Soprat­
tutto nell'esecuzione di quest'ulti­
ma — che ci auguriamo di udire 
più frequentemente — Sanzogno è 
riuscito ad avvincere l'uditorio 
mettendo nel dovuto rilievo il ca­
rattere nazionale-popolare della 
musica dei grande compositore 
russo. Tra Cherubini e Ciaikovski, 
come novità per Roma, abbiamo 
ascoltato un Concerto per piano­
forte e orchertra composto nel 1948 
da Gino Gorini, già noto al pub­
blico anche come pianista. Grade­
vole nelle sue linee e nelle sue 
sonorità, il Concerto di Gorini, in­
terpretato al pianoforte dall'Auto­
re. è stato accolto favorevolmente. 

m. *. 

Johanna irlartzy 
all'Eliseo * 

La violinista Johanna Maxtzy 
torna periodicamente a Roma, do­
ve ormai ha un suo pubblico af­
fezionato, come dimostra il con­
certo di ieri al Teatro Eliseo. Il 
programma comprendeva musiche 
di autori classici — Beethoven, 
Bach, Mozart — e contemporanei 
— Milhaud, Martir.u, De Falla — 
dei quali la Martzy ci ha dato, 
come di consueto, una sensibile in­
terpretazione, ottenendo risultati 
di prima qualità. Non sono man­
cati gli applausi calorosi e nean­
che i «bis», tra i quali l'ottima 
esecuzione di alcune arie popola­
ri di Bartok. Al pianoforte. Jean 
Antonietti. 

Vice 

CREMONA, 17 — Oggi alle 13,30 
è deceduto all'ospedale di Bozzolo, 
in seguito ad un incidente strada­
le, il compagno deputato Giacomo 
Bergamonti. n giorno precedente, 
domenica, dopo aver tenuto una 
riunione di carattere organizzati­
vo con i compagni di Pìadena, egli 
lasciava il paese verso le 19,20 per 
dirigersi alla volta di Cremona. 
Dopo 3 chilometri di percorso a 
bordo di una « Gilera 250- al­
l'altezza della frazione Ponttrolo, 
per evitare una pietra ai margini 
della strada, eseguiva una brusca 
manovra che taceva cozzare il 
veicolo contro un paracarro. 

Il violento urto gli causava la 
frattura esposta della gamba de­
stra con rottura della rotula e del­
la tibia; le ferite provocavano una 
grave emorragia. Il compagno Ber­
gamonti fu raccolto 4 minuti dopo 
dal dott. Mantovani, che a bordo 
della sua «. 1400 » si dirigeva ver­
so Mantova, e trasportato nel vi­
cino ospedale di Bozzolo dove 1 
medici gli prestarono le prime cu­
re. Subito dopo il compagno Per-
cudani. segretario della Federazio­
ne, si recava all'ospedale insieme 
con altri rompatmi. 

Per tutta la notte il compagno 
Bergamonti è stato in preda allo 
choc. I medici ci arsicuraiono che 
non vi fossero traumi per il re­
feto del corpo. Nelle prime ore del 
mattino, dato il grave stato del 
ferito e l'irregolare battito del 
cuore, già debole di natura, non 
fu possibile praticargli iniezioni di 
morfina. Verso le 13,30. fra do­
lori atroci, il compagno Berga­
monti cessava di vivere. Il decesso 
è dovuto a grave choc traumatico. 

Deputati, personalità politiche, 
organizzazioni democratiche della 
provincia hanno fatto prevenire 
ella Federazione del PCI telegram­
mi di cordoglio. Tra I primi è giun­
to il seguente telegramma del 
compagno Togliatti: 

« Federazione Comunista Cremo­
na, esprimo mio profondo dolore 
per tragica morte Giacomo Ber­
gamonti. Trasmettete familiari ca­
ro compagno scomparso sensi più 
vivi mia solidarietà per gravissi­
ma perdita. Palmiro Togliatti ». 

Nel pomeriggio il compagno se­
natore Colombi, con i compagni 
Onofri e Dossena del Comitato re­
gionale lombardo del PCI si sono 
recati a Bozzolo per rendere omag­
gio alla salma. 

Il compagno Bergamonti era na­
to il 24 dicembre 1919 a Gussola, 
in provincia dì Cremona, da una 
famiglia di impiegati Soldato di 
leva durante la guerra, abbandonò 
l'esercito l'8 settembre e svolse at­
tività antifascista Bergamonti ade­
rì al Partito comunista ai primi 
dei 194i. Fu eletto membro del Co­
mitato federale di Cremona nel 
congresso provinciale del novem­
bre 1945 e fu riconfermato nei suc­
cessivi congressi- Il compagno Ber­
gamonti ha ricoperto vari incari­
chi di partito nella federazione 
cremonese: fu responsabile per la 
stampa e la propaganda, direttore 
del settimanale provinciale del 
Partito successivamente responsa­
bile della sezione di organizzazio­
ne. Beli era membro della Segre­
teria della Federazione cremonese. 
n 18 aprile del 1948 fu eletto de-
nutato rella circoscrizione di Man­
tova e Cremona. 

Concorso della C G l i . 
per una noeria su! lavoro 

I/Ufficio stampa della CGIL co­
munica: 

E* stato pubblicato 1! .bando dei 
concorso per una poesia sul lavoro 
Indetto dalla CGIL In occasione del 
1. maggio 1932. 

Le poesie concorrenti dovranno es­
sere Inviate In triplice copia entro e 
non oltre 11 15 aprile 1952 alla « CGIL 
Commissione concorso poesie - Corso 
d'Italia. 25 Roma »• 

La commissione giudicatrice sari 
composta dall'on. Fernando SanU. se­
gretario della CGIL, dal vice segre­
tario confederale dr. Lama, da! poeta 
Libero De Libero, dal critico prof-
Giovanni Macchia, dagli scrittori 
Carlo Levi e RM. De Angells. dal 
prof. Antiochia, da Riga, della Com­
missione centrale stampa, dal vice 
'direttore d! Lavoro TotL 
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NOTIZIE DELLE LETTERE 

rogne, chi si sforza di penetrare l a c < w o E J o n o M stessi f r f l n c c s i 

n"1!*; fT° t n l . ° ' . / i . COT"e che « b o t a n o fl marcio regime Papini danno a Intendere d essere — -
«copisti del Signore» 

Pasquino — E dorrebbero esse­
re condannati per millantato cre­
dito. con la seguente pubblica sen­
tenza: 
Adendo sol dm atre hatilmnmte 
ti IC^ISUS. «17 Stg*orr me le ha èrllMlrt 

Me' di 

collaborazionista, ben conoscen­
done la corruzione e la oenaHtd-
Bsemplo clamoroso: forniture di 
armi per Yesercito collaborazio­
nista cambogiano sono state da 
questo rivendute con forti pro­
fitti all'esercito popolare! Bour-
d*t ossero* inoltre che «l 'eeer-

R l o o r d o di M o r s u c c l 
Mentre ci ripromettevamo di par-

tare distesamente, nella noUra co­
lonnina di segnalazioni librarie, di 
una collesione d\ giovani jsyti. che 
proprio in questi giorni M è ar­
ricchita di due nuovi volumetti. 
ci giunge la notizia della morte d% 
Roberto Morsuccl. certamente la 
personalità ptìk matura e forte an­
che la più promettente del gruppo 
Morsuccl era nato a Roma il f ago­
sto Iti»; aveva pubblicato i suoi 
versi su alcune riviste di lettera­
tura e di cultura, tra le quali So­
cietà. Mercurio e La, «tiaia; nel 
1947 aveva vinto il primo premio 
al concorso di poesia del Festival 
della Gioventù, tenutosi a Firenze; 
nel 1950. infine, aveva conquistato 
U primo premio per un'opera tea­
trale al concorso nazionale delle 
Olimpiadi Culturali della Gioven­
tù, L'anno scorso Morsucci arerà 
aderito alla iniziativa di alcuni 
giovani poeti, i quali, raccolti in­
sieme. avevano fondato una pie-
cola rivista, TJ canzoniere, che si 
era poi trasformata in quella col­
lezione di « poeti nuovi » che ap­
punto già aveva attirato la nostra 
attenzione in questa rubrica e sul­
la quale — come dicevamo — de­
sideravamo tornare, con un discor­
so critico particolare. 

La morte Ai Morsucci — un gio­
vane raccolto, timido e umanisti-
stmo. un poeta sensibile alla vita 
sociale e attento alle voci più ac­
corate che salgono dalle sofferen­
te dal popolo — ci ha tragicamen­
te preceduti e compone, oggi, cosi 
"ftinpronrijo. di rievocare la sua 
noce, di piangere la sua esistenza 
troppo presto stroncata di rileg­
gere con commozione quei suoi 
vem incisivi dell'Ode • Jo* Louis. 

che proprio in questi giorni si pos­
sono leggere nel volumetto dette 
Odi. primo libro di Morsucci: 

Ricerca, la cose per cui lotti: 
la buona razza che attende 
un lontano giorno di pace. 
Harleai col lampioncini accesi 
e la sua tristo festa, di miseria. 

* 

iella € C M M K Gumriìm > 
E* uscita In U.RA8- da alcuni 

giorni, la nuova edizione del ro­
manzo di Alexander Fadeev la 
giovane guardia. Lo scrittore sovie­
tico ha. Infatti, ampliato e riscritto 
11 proprio romanzo, in seguito alle 
discussioni che attorno ad esso si 
sono svolte in tutta lTJnlone. con 
Il concorso di scrittori, critici e 
lettori. Nella nuova edizione del 
romanzo. Fadeev ha approfondito 
alcuni temi, ha precisato alcuni 
elementi rimasti vaghi nella prima 
redazione, ha apportato quelle mo­
difiche di contenuto e di forma che 
ta discussione aveva dimostrato 
pio urgenti e necessarie. 

<rVtsw> di l'ermi» m 
E* apparsa in questi giorni la 

prima raccolta di poesie di Paolo 
Nenida tradotte In Italiano (Edi 
zlonl Einaudi). Ha curato la ver­
sione u poeta Salvatore Quasimo­
do; ha Illustrato ampiamente n 
volume ti pittore Renato Guttueo 
Della raccolta fanno parte, tra 1 al­
tro: n canto a Bottvar. ti canto 
d'amore a Stalingrado e ti celeree 
Si svegli ti taaliaboachl. che nel '80 
ha ottenuto 11 Premio Internazio­
nale della Paca 

l'atea» Ssém 
Nella collezione Mondadori a l o 

specchio i sono uscite le più re­
centi poesie di Umberto Saba, rac­

colte eotto 11 titolo: Uccelli - Qua*'. 
un racconto. 
c i aaygi enfici» . 
£ Cìmcmm Demtmsdsttì 

Sempre presso l'editore Monda-
don. nella collezione e II pensiero 
critico ». e uscita la ristampa di 
quel Saggi critici di Detenedettl 
che furono pubblicati nei 1029 dalle 
edizioni di • Solarla >. I sag^i (su 
Croce. Mlchelstaedter. R5d'guet Sa­
ba. Proust, ecc.) sono preceduti ed 
Introdotti da una lunga e Interes­
sante « Prefazione 1949 ». che s'in­
titola anche • Probabile autobio­
grafia di una generazione ». 
Vm r.mmi, ti Cafro» 
sci <G*tt*m> 

Nei:a collezione Einaudi « I gev 
tor.l » è uscito un breve roman7o 
di Italo Calvino. Il visconte di­
mezzato. Sella stessa collezione è 
apparso un romanzo di Carlo Ces­
sola. Fausto e Anna. 
Cmtcsrsi UtUrari 
Mie OUmsmmÙ iSm Cmmeatà 

n 30 aprile di quest'anno sca­
dono 1 termini del concorsi indetti 
dalle Olimpiadi Culturali della Glo 
ventù per ti 1953. I concorsi che 
riguardano U gruppo «Letteratu­
ra • comprendono un premio di 
115 rolla lire per la poesia, uno 
della stessa entità per 11 racconto 
e uno di 90 mila lire per la fìat» 
On concorso particolare è riserva­
to al saggi critici e un altro al temi 
per le scuola Nella giuria fanno 
parte SlMUe Aleramo. Giacomo De 
benedetti. Ambrogio Donlnl. Fran 
cesco Plora. Alberto Moravia. Sai 
valore Quasimodo. Luigi Ru*o 
Bonaventura Tecchl. Giuseppe Un­
garetti e alcuni giovani scrittori e 
critici della commissione delle 
Olimpiadi. Pat notale prù parti-

co'.arl rivolgersi alla Segreteria Na­
zionale delle Oltrrfpladl: via Lu-
Cullo. 6. Roma. 

Urna satira ieUa sita aùaùf ertala 
Nella collezione e Clandestina a 

dell'editore Guance, che è una rac­
colta di brevi saggi di morale e di 
costume, è stata pubblicata, sovo 
il titolo Misteri nei ministeri, una 
breve ma succosa satira del A vita 
del ministeri, onero un ritratto 
sincero della burocrazia e delle sue 
espress-onl più tipiche e spesso 
più ridicole, dovuta alla penna del 
poeta Augusto Frassineti. 

frema» Bagwttm 
Il Premio Bagutta. che ha rag­

giunto In questi giorni ti venti­
cinquesimo anno di vita, è t a t o 
vinto dal romanzo L'osteria del 
gatto parlante, di Francesco Se-
rant'.nl. 
< Iettar* > 

E" uscito. In nuova veste tipo­
grafica. con nuova redazione e con 
nuovi criteri. 11 primo numero di 
Letture, mensile bibliografico a 
cura del Centro del Libro Popolare. 
n numero contiene articoli di Dina 
Bertoni Jovine. Arnaldo Fratelli. 
Michele Rago. Franco Pisani e una 
sene di interessanti rubriche. 
Ose ctsaàri 

E* uscito ti primo volume delle 
opere scelte di Alphonse Daudet, 
un classico delia letteratura fran­
cese. pubblicato dall'editore Casini; 
questo volume comprende oltre 
alla serie di romanzi di Tartartn 
di Tarascona. le lettere dot mio 
mulino e Ditta Frawmnt e KMRler. 
Presso 1 editore Garzanti • poi 
uscito un classico del romanso In­
glese- li Joseph Andrena di Henry 

« Fleldlng. 


